
Contro  la  violenza  sulle
donne,  la  sensibilizzazione
inizia dalla scuola
In occasione della giornata internazionale contro la violenza
sulle  donne,  la  Questura  di  Siracusa  ha  partecipato  alla
conferenza didattico/formativa organizzata dalla Fidipa e ad
una serie di incontri con gli studenti di diversi istituti
della provincia. E’ stata Maria Antonietta Malandrino, Primo
Dirigente  della  Polizia  di  Stato  a  capo  della  Divisione
Anticrimine della Questura di Siracusa, ad illustrare i numeri
ed i temi di questa emergenza che investe in pieno anche il
territorio siracusano.
La conferenza “Rispetto a Noi – Difendiamoci dalla violenza”
si  è  svolta  nell’istituto  comprensivo  Sant’Alessandra  di
Rosolini.  Erano  presenti  anche  il  dirigente  scolastico,
Salvatore Lupo, il sindaco di Rosolini e la professoressa Rita
Tamburello, presidente Fidipa.
Momento di riflessione anche a Pachino, al cinema Politeama,
organizzato dalle associazioni Fai antirachet Pachino, dalla
Fidipa e dal Soroptimist club Val di Noto e rivolto agli
studenti  delle  ultime  classi  degli  istituti  superiori  di
Pachino.
La dirigente dell’Anticrimine, Maria Antonietta Malandrino, ha
anche incontrato gli studenti dell’istituto Melodia di Noto
per ricordare ai più giovani che “la violenza non è amore”. Ai
ragazzi ha illustrato la normativa vigente in tema di violenza
di genere (intesa come qualsiasi forma di violenza fisica,
psicologica e sessuale nei confronti di un vasto numero di
persone discriminate in base al sesso) e le leggi che si sono
susseguite dal 2009 con l’introduzione del reato di “atti
persecutori” fino a quella più recente del “codice rosso” e
dell’ammonimento del Questore.
La finalità è quella di far prendere coscienza ai giovani
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della  pericolosità  e  serietà  di  questo  fenomeno  e  degli
strumenti normativi ed operativi per poterlo contrastare e
prevenire.
L’unica strada – ricordano dalla Questura di Siracusa – è
quella di segnalare le violenze subite per consentire alle
forze di polizia di poter intervenire e di farle cessare prima
che la situazione possa degenerare e diventare irrimediabile.


